
 

 

Prot. n. 17228/18-17/ADA       Mestre, 10 Marzo 2017 

 

AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE: affidamento lavori di ricostruzione refrattario interno 
del camino di emergenza linea forno Gem – Crematorio presso il Cimitero di Marghera in 
Via delle Querce 29 – Venezia. Codice CIG ZBF1DB49BA. RIF. LLPP 18-17/ADA. 

 

Il Direttore Energia e Approvvigionamenti di Gruppo, competente in base a quanto disposto 

nell’ordinamento in materia di gestione degli appalti approvato dal CDA di Veritas, 

Considerato che 

 È pervenuta richiesta da parte del RUP geom. Vianello Marino di procedere all’esecuzione dei 

lavori di ricostruzione del refrattario interno del camino di emergenza della linea forno Gem – 

Crematorio presso il Cimitero di Marghera per le motivazioni tutte espresse nella sua nota del 

28/02/2017 che qui si richiama integralmente; 

 L’importo complessivo dei lavori è pari ad € 28.350,00 di cui € 350,00 per oneri sicurezza non 

soggetti a ribasso trova copertura nel piano degli investimenti aziendali per l’anno 2017; 

 L’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 consente il ricorso all’affidamento diretto per 

importi inferiori ad euro 40.000,00;  

   Il RUP ha monitorato il mercato contattando nr. 4 operatori economici specializzati chiedendo 

un preventivo per l’esecuzione dei lavori in oggetto; 

Visto che 

 L’impresa C.RE.F.IN S.r.l. si è resa disponibile all’esecuzione dei lavori presentando il 

preventivo con il prezzo più basso, valutato congruo dal Responsabile del Procedimento;  

 L’ operatore economico suddetto ha prodotto le dichiarazioni sostitutive circa il possesso dei 

requisiti di carattere generale e speciale; 

Approva 

Per i motivi sopra esposti, l’affidamento dei lavori di ricostruzione refrattario interno camino di 

emergenza linea forno Gem – Crematorio presso il Cimitero di Marghera in Via delle Querce 29 - 

Venezia contabilizzati interamente a corpo all’impresa C.RE.F.IN S.r.l. per un importo di €. 

28.350,00 di cui €. 350,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, come da preventivo 

datato 16/02/2017, 

 



 

 

Dispone 

 Che il contratto sia definito per corrispondenza secondo l’uso del commercio e si perfezioni nel 

momento in cui Veritas verrà a conoscenza dell’accettazione dell’altra parte ai sensi dell’art. 

1326 del c.c. 

 Che ai sensi dell’art 71 del DPR 445/2000 siano avviate le verifiche in ordine al possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e speciale di cui all’art. 90 del 

DPR 207/2010, dichiarati dall’impresa affidataria, in base a quanto disposto nelle Istruzioni 

Operative per la Gestione Pratiche IO ACQ AZ4 (CCIAA e DURC) e che qualora tali verifiche 

diano esito negativo si proceda all’annullamento del presente provvedimento e agli atti 

conseguenti, compresa la segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

f.to IL DIRETTORE ENERGIA E 

 APPROVVIGIONAMENTI DI GRUPPO 

Dott. Massimo Zanutto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Rif. UNITA’ LOCALE VENEZIA, Prot. n°15598/AE/dg                                                              Venezia 28/02/2017 

 

OGGETTO: Ricostruzione refrattario interno camino di emergenza linea forno Gem 

FORNITURA E POSA IN OPERA: CAMINO DI EMERGENZA FORNO GEM 

CANTIERE: Crematorio presso il Cimitero di Marghera in via delle Querce 29, Venezia 

RICHIESTA AFFIDAMENTO  

Il sottoscritto geom. Marino Vianello Responsabile Unico del Procedimento dei lavori in 

oggetto,  

Premesso che:  

- il comune ha confermato l’affidamento a Veritas dei servizi cimiteriali (e cremazione) per 20 anni 

(fino al 30.09.2035 con deliberazione n. 43 del 02.04.2015 del Commissario Straordinario nella 

competenza del Consiglio Comunale);  

- Veritas si è impegnata a sostenere l’investimento per la ristrutturazione/rinnovamento degli 

impianti crematori; 

- la Città Metropolitana di Venezia – Ambiente con Determinazione del Dirigente N. 3161/2016 

Prot. n. 89569/16 del 20.10.2016 “Autorizzazione ai sensi del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, ha 

concesso il rinnovo ai sensi dell’art. 281 comma 1 lettera c) e art. 269 obbligando di fatto a 

dismettere la più obsoleta linea Forno Imef e procedere al revamping per la Linea Gem; 

 -l’ufficio “Veritas - Incarichi Speciali” - all’uopo costituito presso la Divisione Ambiente e Servizi 

Pubblici Locali in Staff al Direttore - deputato alla attività progettuale per la 

ristrutturazione/progettazione Crematorio di Marghera, in accordo con l’ufficio “Gestione Servizi 

Cimiteriali” e con l’ufficio “Progettazione Architettura e Manutenzione Servizi Pubblici Locali”, ha 

predisposti gli elaborati per procedere all’affidamento di due diversi incarichi per ottemperare a 

quanto sopra; 

- tali incarichi sono stati formalizzati rispettivamente: in data 14/12/2016 Pratica n. 108-16/FG 

Mestre per la Demolizione della Linea Imef e in data 06.12.2016 Riferimento BS 339-16/AF per 

quanto riguarda il Revamping della linea fumi Gem; 

- la Città Metropolitana di Venezia ha più volte fatto presente e specificatamente richiamato nella 

Autorizzazione sopra citata che non intende lasciar funzionare l’impianto fuori norma oltre il mese 

di aprile 2017, come da cronoprogramma citato nella stessa Autorizzazione al punto 4 a); 

Visto che:  

- i lavori di demolizione della linea forno crematorio Imef si sono completati giusta comunicazione 

23.01.2017 prot. n. 4692 alla Città Metropolitana di Venezia e all’ARPAV Venezia di dismissione 

e rimozione degli impianti a codesta linea collegati.  



 

 

- la fornitura e posa in opera della nuova linea fumi forno Gem per la sua messa a norma è 

iniziata in data 30 gennaio 2017 e si deve concludere entro il 29 aprile 2017; 

- è emerso che il camino di emergenza, su cui non era previsto di intervenire, è risultato essere 

fortemente ammalorato e che ciò si è potuto rilevare solamente dopo la demolizione della linea 

IMEF quando si è potuto prenderne visione nella sua interezza. 

- i tempi sono ristretti per procedere con la messa a norma della linea forno Gem entro la data 

prevista nel cronoprogramma così da adempiere a quanto sopra imposto 

- i lavori devono trovare conclusione all’interno del fermo tecnico dell’impianto, programmata dal 

13 p.v. al 25 aprile in quanto un ulteriore periodo di fermo impianto porterebbe a pesanti 

conseguenze nei confronti dell’utenza nonché in termini di immagine;  

- sono stati contattati dall’Ufficio “Veritas – Incarichi Speciali” tre soggetti tramite lettera Prot 

11301 in data 16 febbraio e successivamente, visti gli importi in gioco, un quarto soggetto in data 

27 febbraio con analoga lettera ottenendo un ulteriore preventivo e di fatto concludendo la ricerca 

con quattro preventivi paragonabili (agli atti); 

- il soggetto più conveniente sia tecnicamente che economicamente, è risultato essere la società 

Crefin Srl, per un importo di € 28.000, che è comunque una primaria ditta produttrice di elementi 

refrattariati; 

- l’organizzazione delle attività, come meglio evidenziato negli elaborati sviluppati, è tale per cui 

non si generano interferenze fra diverse ditte e/o lavoratori autonomi, ma vengono cadenzate nel 

tempo e confinate in apposite aree di lavoro potendosi dunque operare in termini di sicurezza 

seguendo pedissequamente il Piano di Sicurezza e Coordinamento ovvero il Piano di Sicurezza 

Sostitutivo; 

- sempre in termini di sicurezza, per quanto riguarda le attività di Conduzione dell’impianto da 

parte del nostro personale operativo poiché le attività di cremazione saranno sospese non vi sarà 

presenza di addetti Veritas che possano creare rischi interferenziali. Pur tuttavia, come viene 

meglio descritto nel Documento Unico Valutazione Rischi Interferenziali (DUVRI), sono stati 

valutati i rischi da interferenza con utenti terzi, fruitori del cimitero in cui l’impianto è situato, e i 

relativi oneri che ammontano a € 350. 

Chiede di procedere all’affidamento dell’incarico per i lavori di ricostruzione del refrattario 

interno del camino di emergenza al servizio della linea forno Gem, ricorrendo i presupposti 

di cui all’articolo 36 comma 2) lettera a) Del D.lgs. 50/2016 

             f.to  Il Responsabile Unico del Procedimento 

         (Geom. Marino Vianello) 


